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PROGETTARE LA NORMALITA’

SCHEDE TECNICHE PER UNA 

PROGETTAZIONE SENZA BARRIERE

Il progetto, articolato e complesso, si è potuto 
realizzare grazie al concorso finanziario della 
Regione Emilia-Romagna (Assessorato Sanità, As-
sessorato ai Servizi Sociali ed Assessorato Attività 
Produttive), dei principali Comuni e Province emi-
liano romagnoli, del sistema bancario, assicurativo 
e delle associazioni del volontariato, che hanno 
assicurato il loro costante apporto tecnico scien-
tifico e contribuendo in larga misura al successo 
dell’iniziativa consentendo di realizzare uno stru-
mento di tipo manualistico digitale e cartaceo utile 
sia per chi progetta, chi costruisce, chi esamina e 
chi collauda.

Nell’ambito dell’attività di lavoro di Ervet-Progetto 
IDEA, condotta all’interno di gruppi di studio attiva-
ti ad hoc sulle tematiche dell’abitare, del muoversi, 
del lavoro/formazione e del turismo e tempo libe-
ro, è emersa l’importanza e la necessità di creare 
informazione, formazione e promozione in materia 
legislativa e progettuale (progettazione urbanistica, 
edilizia e oggettuale).
Si è preso atto infatti, di una diffusa dequalificazio-
ne tecnico-professionale, sia nell’ambito normativo 
che progettuale e costruttivo, che impedisce inter-
venti ragionati ed efficaci per superare le barriere 
architettoniche e realizzare un’accessibilità totale.
Partendo da questo presupposto Ervet ha prodotto 
uno strumento di facile diffusione e consultazione 
in formato digitale, alternativo, ma non sostitutivo, 
alla pubblicazione cartacea, per poter contribuire 
alla promozione di una migliore qualità della vita 
e all’ottenimento di una maggior accessibilità e 
fruibilità del territorio, inteso nella sua più ampia 
accezione, da parte di tutte le categorie sociali. 
In fase di redazione del "manuale" si è tenuto 
conto dei limiti che l'ampia manualistica tecni-
ca esistente sull'argomento presenta. Spesso si 
dispone di manuali ricchi di contenuti che però 
non raggiungono da un punto di vista applicati-
vo, l'efficacia necessaria in quanto raggruppano 

contemporaneamente nella parte esplicativa del 
testo e in quella grafica, sia i requisiti cogenti, sia 
quelli raccomandati e/o consigliati oppure una 
compresenza di informazioni spesso confuse se 
non contrastanti.
Pertanto il prodotto che si è volto realizzare va in-
teso come strumento progettuale, capace di essere 
contemporaneamente:
- di supporto ad una rapida istruttoria da parte 
delle figure preposte al controllo;
- di supporto ai tecnici progettisti dell'edilizia e 
delle infrastrutture in genere;
- di eventuale testo formativo per i settori tecnici 
della scuola.
Il "manuale" quindi risulta strutturato come di se-
guito descritto proprio con l'obiettivo di risultare di 
facile lettura e applicazione soprattutto per i tecnici 
progettisti
Un primo approccio conoscitivo del problema av-
viene con le schede ARGOMENTI GENERALI che, 
per classi principali, individuano i vari settori in cui 
il progettista deve operare.
Queste schede, divise in due gruppi, richiamano, 
a loro volta, gli ARGOMENTI SPECIFICI della 
progettazione:
- il primo gruppo tratta le norme cogenti relative 
agli edifici pubblici definiti nel D.P.R. 503/96 e 
le norme cogenti relative ad edifici privati residen-
ziali e non, di edilizia sovvenzionata ed agevolata 
definiti nel D.M. LL.PP. 236/89;
- Il secondo gruppo tratta le soluzioni tecniche, 
esplicative, conformi e consigliate secondo la 
nostra esperienza con l'utenza.
Il primo gruppo esplicita graficamente i contenuti 
della norma. Le citazioni estrapolate dal testo 
riportano, oltre alla voce di riferimento illustrata, 
altri richiami presenti nella norma. Nei disegni 
sono evidenziati, tramite rimandi, altri argomenti 
connessi a quello principalmente trattato. Il secon-
do gruppo tratta poi le soluzioni tecniche conformi 
e quelle consigliate.
Consigliate perché si è cercato, ove la norma ha 
dato lo spunto, di trattare e dare risposte a diverse 
condizioni di disabilità.
La parte del "CONSIGLIATO" potrà essere un utile 
strumento di stimolo per una migliore qualità sotto 
il profilo dell'abbattimento delle barriere architet-
toniche, nonché una sollecitazione ad eventuali 
proposte alternative, suggerimenti, critiche costrut-
tive, da parte di tecnici, operatori e cittadini che 
saranno oggetto di dibattito e successivo aggiorna-
mento delle tavole.
Lo schema, che ogni scheda riporta a lato, segnala 
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a quale tipo di disabilità i contenuti grafici
danno risposta positiva, indifferente risposta nega-
tiva e quindi sconsigliata.

Date 
-

Stato di fatto
-

Investimento
-

Soggetto proponente
Assessorato alle Politiche sociali, Immigrazione, 
Aiuti internazionali Regione Emilia-Romagna e 
dall'Agenzia regionale ERVET

Autore
Assessorato alle Politiche sociali, Immigrazione, 
Aiuti internazionali Regione Emilia-Romagna e 
dall'Agenzia regionale ERVET Politiche per le 
imprese S.p.A. per gli aspetti strettamente connessi 
con la diffusione su CD ROM. 
Da un'idea del Gruppo di lavoro per il coordina-
mento delle iniziative regionali in materia di acces-
sibilità e superamento delle barriere architettoniche 
(D.G.R. 3112/95)
Atos Cattini, Leris Fantini, Stefan von Prondzinski, 
Silvano Tassinari, Gaetano Venturelli

Info
-


